Pensieri Domenicali XII Domenica

Marco 4,35-41

35 In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro: "Passiamo all’altra riva". 36 E lasciata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche con lui. 37 Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. 38 Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: "Maestro, non t’importa che moriamo?". 39 Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: "Taci, calmati!". Il vento cessò e vi fu grande bonaccia. 40 Poi disse loro: "Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?". 41 E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: "Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?". 

Passare (v.35)

E’ Gesù che  comanda di passare all’altra riva, immagine del grande viaggio della nostra vita verso la riva della vita eterna. E’ importante in questa traversata prendere con noi Gesù, così come è (non inventando un Dio su nostra misura), per affrontare le tempeste, la sua presenza è essenziale, altrimenti siamo in balia di tutte le onde che invadono la barca della nostra esistenza. Occorre accettare di non conoscere mai Gesù completamente, proprio come gli apostoli che si chiedono: “Chi è costui? Al quale il mare e il vento obbediscono?” (Mc 4,41)

Importa (v.38)

“Maestro non t’importa che moriamo?”. L’accusa degli apostoli a Gesù dormiente (quel sonno di qualche minuto rimanda al grande sonno della morte), è spesso sulla nostra bocca. Perché il Signore non fa qualcosa per la fame nel mondo, per la pace, per le disgrazie che accadono? Perché dorme? Gli apostoli impauriti svegliano Gesù e allo stesso tempo lo rimproverano di non interessarsi della loro vita. 

Invece è vero il contrario, Gesù è la persona al mondo a cui interessa di più la mia vita, la mia felicità, Egli è più forte di ogni avversità, con la sua Parola efficace sgrida qualsiasi vento di tempesta (v.39) e zittisce ogni mare impetuoso che minaccia la nostra gioia: Taci calmati! Nella grande traversata verso la vita eterna, Gesù è il miglior compagno di viaggio, a Lui interessa la mia vita!

Fede e Paura (v.41)

Gli apostoli quando Gesù dorme hanno paura della tempesta, dopo il miracolo Gesù li rimprovera: Perché siete paurosi? Non avete ancora fede? (v.40). Il testo greco dice di seguito: “Ed ebbero paura di paura grande e si dicevano: chi è costui? La paura è la nemica più grande della fede.

Il mare era per gli antichi il simbolo del male e della morte (Prima lettura Giobbe 38), Gesù è più forte, ha potere assoluto. Egli però chiede fiducia, è vero spesso sembra dormire, ma non è così, dobbiamo aver fede (fidarci) della sua presenza. Un programma di vita nella fede è dato da S. Paolo nella seconda lettura: Quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per Gesù che è morto e resuscitato per noi. Se uno si fida di Cristo è una creatura nuova (1Cor 5,15.17).

Gesù nelle tempeste della mia vita, ti chiedo un  angolino del tuo cuscino, mi basta averti a fianco!

